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AUDIO! 



ALLA NOBILE GIOVANETTA SIGNORA 




■ 

meli/ occasione 



DEL SUO FAUSTO MATRIMONIO 

COI.I/ EGREGIO SIGNORE 

utoh 610. BATTISTA 

DA BRESCIA 




BERGAMO 



DALLA TIPOGRAFIA CRESCINI 

1S70. 
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GÀHTICÀ 



Mi arresta o mia gentile incoronala 
Col serio delle spose! 

Il fior A 9 arane/o 
Non li faccia obliar quegli altri mille , 
Che dalle ajuole del luo bel giardino 
( Dell' abbandono inconsci a cui li danni ) 
Ti guardan lieti, ed amorosamente 
Ti sacrano il tesor dei lor profumi. 

Sogguardali tu pure ed un Addio 

Nel segrelo del core a loro invia: - 
- Al tuo Ciclo or ti volgi! ei ti sorride, 
Splendido sempre! siccome a suo nalo 
Una madre sorride ! - 

Attendi ancora: 
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Non odi (ti la queruli! parola 

Mormorala dai (Unni, che baciano 
Del tuo Clanezzo il pie sommessamente? = 
= Non vedi Tu sorriderti quei munii 
Del più bel riso mai onde natura 
\À benedisse? = 

A Te forse distinto 
Non giunge il canto arcano e melodioso 
Dell' usignolo, che tra fronda c fronda 
Ansioso ti attendeva sempre... e sempre 
Ti festeggiava? 

Oh! a lui... a lutti, 

Dona o gentile un bacio, ed un sorriso ; = 
- Ed ora a me consenti, generosa, 
Che ai vedovati del tuo amor, consacri 
Il mesto canto, che mi detta il cuore, 
In quest'ora di gioja... e di dolore !- 

liiederà Primavera, e i tuoi fioretti 
Al caldo bado rivivranno aneli itti, 
Ma indarno attenderai* fa lor regiva, 
Che valer coronata ava mattina, 
Quella mattina che da lor parila! - 

- Felice sia! - 
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limi uà Primavera, e f usignolo, 
Di nuovo (ornerà col presto volo; 
Verrà, ma dalla specola del pino 
Indarno attenderà quel Cherubino 
Che sfavillava un dì - quando pt-triìa! - 

- Felice sia! - 

lliederà Primavera, e la foresta 
Del tuo Clanezzo vestirassi a festa; 
Afa le sue verdi orecchie ad origliare 
Invano intendeì'à, per asjietlare 
Chi lontana sarà... e il cuor mi dice 

Lieta e felieeì - 

Mederà Primavera, e illuso aneli io 
Sotto il salcio verrò - ma r estro mio 
Aiuto sarà, - silente la mia cetra, 
Che tante volle ripercosse V etra 
Allor che mi eri presso o Iuspiiutrice .... 

- Sii Tu felice/ 

lìiedeìà Primavera, e insiem con essa 
I balsami suoi mille; ma r istessa 
Stagion dì voluttà . . di pace . . e amore 
A noi non sembrerà, che morto è il core 
Senza queir Angiol, che ci lascia e dice, 

- Io san felice! - 



K (|uesli sia verace intendimento! - 

- Che le impromssse d oro del presente 
Mai non sbugiardi V avvenir! - che Amore, 
Questo divin - possente - e misterioso 
Palpito immenso dei creati inondi ; 
Questo germe gentil d' ogni opra bella , 
A Te largisca - eletta - quelle gioje 
Onde il sentiero della vita infiora : - 

- Fulminato il dolor cada a tuoi piedi 
Pria che uno strale al tuo cuore avventi : - 

- Sul benedetto aitar della famiglia 
Ardi P incenso del tuo puro affetto; 

Unico paradiso EIF è ! fuor d' essa 

La desolante vanità del tutto!! = 

» L'adora adunque, e fa delle lue cure 
Segno color, che sol vivran di quelle: 
Ch 1 essi crescano a Te,, e a Lui simili 
In forme, belli, ed in virtù, gagliardi! 
Che apprendano da Te , la Patria e Dio 
Incessantemente ad amare: - addio! - 

Almenno, Ombre 1870. 

in contrasegno d'affètto 
1/ amico L. T, 
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